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Inchiesta dell'Unità dentro i problemi della Toscana: 8 Massa 

IE buongoverno al posto delle clientele 
La DC ha usato spregiudicatamente le partecipazioni statali — Il risveglio della classe operaia — Il rapporto difficile tra indu
stria e turismo — Cosa è cambiato in cinque anni di amministrazione di sinistra — Si è sfaldato il vecchio blocco sociale 

MASSA — Quello che ti col
pisce, arrivando, sono le mas
sicce sagome di moderne fab
briche. Alle spalle il mare, 
Di fronte il contenitore azzur
ro della Dalmine. Capisci su
bito che Massa, a differenza 
delle città vicine, è stata ba
ciata dalla stella della grande 
industria. Dalla stella delle 
Partecipazioni statali. E il 
cammino di questa città è se
gnato da questo forzato inne
sto, pure fortunato, dell'indu
stria in una tradizione fatta 
da campagna, di raccolti 
strappati a piccoli appezza
menti di terra. 

Come l'edera la DC si è ab
barbicata al grande albero 
delle Partecipazioni Statali e 
su questo ha costruito non 
poche delle fortune del suo 
dominio trentennale. 

Mentre la Curia assicurava. 
• mediava, il consenso ben 
concimando il terreno attor
no all'albero. La burocrazia 
statale vedeva spuntarsi sot
to il naso una consistente 
classe operaia che a lungo 
mite non metteva a repenta
glio il suo consolidato pote
re. Il sogno vagheggiato da 
costoro e in parte realizzato, 
era quello di veder spunta
re il sole della socialdemo-
cratizzazione, dell'appagamen
to corporativo e municipale. 

Per un certo tempo l'ope
razione 'gli è riuscita. E non 
solo perchè nel 1970 il PSDI si 
trova ad incamerare un con
senso che raggiunge il 15 per 
cento dell'elettorato. Non so
lo perchè il municipalismo di
venta un vero e proprio sten
dardo da sante crociate. Ma 
più che altro perchè, con il 
sottogoverno e l'allargamen
to della fascia dei privilegi. 
la ragnatela del potere non 
da segni di sfaldamento. 

Una mattina Massa fu sol
cata dalle tute dei metalmec
canici. La città li vide sfi
lare. quasi indifferente. E poi 
altri cortei. La classe ope
raia usciva dal guscio della 
fabbrica: il vento delle gran
di lotte operaie soffocava, nel 
"68-'69, anche nella tiepida 
culla apuana. 

Un segnale, un avvertimento 
che l'ago della bussola non 
seguiva più passivamente la 
grande stella. Si incrinava un 
blocco sociale a lungo cri
stallizzato, si gettavano le 
premesse per quella forte 
avanzata comunista che nel 
'75 muterà radicalmente la 
scena politica massese. 

Mentre la classe operaia si 
sveglia, e mentre nel resto 
del Paese il centro sinistra va 
in frantumi, a Massa si speri
menta, con un ritardo croni
co, proprio questa formula or
mai sfiorita nazionalmente. 
Un centro sinistra che vivac
chia, che ruota intorno al
l'asse DC-PSI. mentre i so
cialdemocratici non ce la fan
no proprio a tenere il passo 
che la storia elettorale loro 
impone. Proprio alla vigilia 
del '75 la formula va in tilt: 
alle elezioni a pagare saran
no principalmente i socialde
mocratici (meno quattro per 
cento) mentre a giovarsene 
saranno i comunisti (più 6 
per cento). 

Conti alla mano il centro 
sinistra sarebbe ancora pos
sibile. ma la bufera che co
vava da tempo sotto la cene
re scoppia. Dei quattro consi
glieri eletti dal PSDI tre si 
staccano, formano un rag
gruppamento autonomo, il 
MUIS. aprono a sinistra. Si 
forma, dopo lunghe trattati
ve. la giunta di sinistra. La 
DC perde il potere e la te
sta. Accusa tutti, e principal
mente i tre socialdemocrati
ci. di avere compiuto una 
mera operazione di potere. In 
casa de non si tiene conto 
di un fatto fondamentale che 
cioè proprio il partito dello 
scudocrociato aveva governa
to ininterrottamente con poco 
più del trenta per cento dei 
voti. 

Quando oggi, alla vigilia 

dell'8 Giugno, si afferma che 
Massa è la città test in To
scana per la sinistra, viene 
immediato il ripensare a que
ste vicende; a quanto queste 
hanno segnato anche il volto 
della coalizione PCI-PSI e al
le profonde modificazioni in
trodotte da allora non solo 
nella amministrazione comu
nale ma anche nella vita del
la città. 

Massa è una città di fron
tiera. Risaputo a tal punto 
da divenire quasi luogo co
mune. Città d: frontiera non 
sta solo però a identificare 
uno spicchio di terra che, geo
graficamente e storiwamei.te, 
è a cavallo del'.a Toscana e 
della Liguria. Sta a significa

re anche la eomp'essità dei 
problemi che si trova davan
ti. Mettere d'accordo lo s\i-
luppo industriale con Mia per
durante vocazione turistica. 
Sanare le piaghe di un in
sano municipalismo salvando 
nel contempo il forte e anco
rato patrimonio storico e cul
turale. Sprovincializzarsi sen
za divenire anonima. 

Il rapporto industria-turi
smo è uno dei punti nevral
gici di questo confronto in 
atto. Si è discusso non poco. 
anche in relazione a fatti di 
cronaca, sul ruolo, ad esem
pio, della Montedison. E 

• proprio alla Montedison si 
tocca con mano uno degli 
innegabili successi della clas

se operaia: quello di avere 
imposto alla azienda investi
menti a tutela dell'ambiente. 
Il dilemma si ripropone sa
lendo in montagna e comun
que ogni qual volta che si 
interviene nel territorio. 

Le numerose fabbriche (La 
Dalmine con circa 1.700 lavo
ratori. il Nuovo Pignone ».on 
800, la RIVSKS con 600 e la 
Olivetti, la Montedison e al
tre) sono tutte legate o alle 
Partecipazioni Statali o a 
grandi multinazionali. Fu il 
fascismo a gettarvi il seme 
insediandovi, nella metà degli 
anni Trenta, l'industria belli
ca riconvertita dopo il pas
saggio della guerra. In questa 
situazione quale peso può a-

vere l'ente locale? Quale in
cidenza programmatica? Ecco 
un altro pezzo del volto di 
questa città di frontiera. Se 
altrove sono le leve decisio
nali nell'industria non meno 
allegra si è presentato, nel
l'immediato passato, il fronte 
del turismo: il Demanio è in
somma rimasto proprietario 
di gran parte dei terreni. 

Sistemare i tasselli di un 
cosi complesso mosaico non 
richiedeva solo, agli ammi
nistratori, una buona gestio
ne quotidiana. E' in questo 
contesto, allora, che i masse-
si. in questa campagna elet
torale. si rivolgono la do
manda: quanto e come è 
cambiato-il governo della cit-

Le cifre di quello 
splendido 15 giugno 
Il Pei contese il primo posto alla De ottenendo 12 
consiglieri • Ora in lizza Pdup e una «Lista verde» 

MASSA — Anche se il cambiamento nella gestione del Co
mune è venuto dopo, le elezioni del '75 hanno segnato, anche 
a Alassa, un forte spostamento negli equilibri politici. I co
munisti si sono affermati a tal punto da contendere alla DC 
il primato di primo partito della città, toccando la vetta del 
29.2 per cento e conquistando 12 consiglieri (i voti avuti dal 
PCI sono stati 12.790). La DC ha preso meno di mille voti in 
più (13.506) con il 30.8 per cento e 13 consiglieri. 

Anche il PSI è andato avanti prendendo 7.451 voti pari 
al 17 per cento e 7 consiglieri. Il PSDI ha un vero e proprio 
tracollo rispetto al 1970 quando aveva toccato la vetta del 
J5 per cento, scendendo al 10,3 per cento (4.537 elettori) con 
quattro consiglieri. Di questi quattro, come detto, tre con
fluiranno dopo qualche tempo nel MUIS. e poi nel PSI. ren
dendo anche matematicamente possibile la giunta di sinistra. 

Il quinto partito è il PRI con il 6.8 per cento e 2 consiglie
ri seguito dal MSI con il 5.1 per cento e sempre due consi
glieri. I liberali, con lo 0.8 per certo non hanno loro rappre
sentanti in Consiglio comunale. 

UNITE NELLA LnSi 
iy^ys-.j-.'-i riJtii 

La sera del 9 giugno il raffronto sarà immediato e sarà 
possibile cogliere subito se la sinistra confermerà la maggio
ranza. Dal punto di vista politico PCI e PSI hanno pubblica
mente. e ripetutamente, dichiarato di voler continuare que
sta esperienza di collaborazione che ha sortito effetti positivi. 
Proprio nei giorni scorsi il sindaco e i membri comunisti e 
socialisti della giunta hanno presentato pubblicamente e uni
tariamente un rendiconto del lavoro svolto in questi cin
que anni. 

Oltre ai partiti che già si presentarono nel '75 sono scesi 
in lizza, questa volta, anche il PdUP e una cosiddetta lista 
e verde ». Nel primo caso c'è l'evidente rischio che una di
spersione a sinistra finisca proprio per danneggiare la giun
ta di sinistra. Nel secondo che si alimenti, per sprechi elet
torali. una visione distorta e arretrata del problema ecologico. 
proprio mentre la giunta di sinistra ha affrontato con un'ot
tica non settoriale gli assilli e le minacce al territorio forte
mente presenti. 

Spiaggia e porto 
possono convivere 

I de per l'erosione hanno sempre fatto la guer
ra a Carrara - Ora si fanno interventi concreti 

MASSA — Ogni mareggiata diventa un coltello che si affonda 
sulla piega della spiaggia. Il Tirreno, pure così poco minac
cioso, si è mangiato la costa. Due o tre metri all'anno, fino a 
risucchiare la terra che sostiene le strade, fino a minacciare 
Je abitazioni. Anziché dare la colpa al buon Dio i democri
stiani per anni hanno continuato ad individuare, a lume di 
naso, il nemico nel porto di Marina di Carrara. In base a 
«tudi scientifici? Macché: tutto solo perchè il porto è di 
Carrara. La infernale trappola del municipalismo è stata 
fatta scattare, anche a questo proposito, dalla Democrazia 
Cristiana. 

Anziché schierarsi l'un contro l'altra armata le due ammi
nistrazioni comunali hanno scelto la via della scienza e il 
Comune di Massa ha indetto un convegno intemazionale per 
studiare le cause, i motivi più profondi, di questa erosione. 
Anziché battaglie municipalistiche sono stati fatti progetti e 
sono stati iniziati i lavori il cui costo si aggira sui tre miliardi. 

Ma la DC non è paga tant'è che. anche in questa campa
gna elettorale, torna alla carica con alcuni suoi personaggi 

più retrivi. La speranza è quella che la contrapposizione tra 
la « civile e bianca Massa ». sede della Provincia, e la e rossa 
e anarchica Carrara » paghi ancora. 

A giugno si dovrebbero vedere i primi risultati di questo 
intervento che dovrebbe permettere di salvare il litorale senza 
mortificare l'importanza del porto. « Ci siamo battuti, otte
nendo dei buoni risultati — ha detto giorni fa il segretario 
della Federazione comunista — per far capire che la spiaggia 
non è solo di Massa e che il porto non serve solo a Carrara. 
Ma che sono un patrimonio comune, due pezzi di uno sviluppo 
che deve essere programmato su scala, e con una mentalità, 
più ampia di quella del campanile». 

La scelta è stata cioè quella dì intervento non soltanto 
ecologico, a difesa dell'ambiente, ma quella di intervenire 
integrando turismo e industria, salvaguardando e potenziando 
le risorse naturali. Già prima, in occasione dello spostamento 
dei campeggi, o della chiusura della cosiddetta Casba alla 
Partaccia, la giunta di Massa aveva offerto la dimostrazione 
di saper difendere il patrimonio naturale. 

tà nei cinque anni in cui è 
stata diretta dalla sinistra? Il 
primo sindaco comunista di 
Massa, e nuovamente capoli
sta in questa consultazione. 
mi ripete quello che sta di
cendo in tutti i quartieri: 
« individuando nella classe o-
peraia il punto di riferimento 
del dibattito politico siamo 
riusciti a modificare il carat
tere della città, a spronvin-
cializzarla, a superare i mu
nicipalismi avvertiti in ogni 
contrada. Su questi capisaldi 
abbiamo impostato la nostra 
azione di governo ». 

In ogni discorso emerge il 
ruolo della classe operaia: 
possiamo dire allora, chiedo 
allo stesso sindaco, che que
sta classe è egemone sulle 
altre? La composizione delle 
classi e i rapporti tra di 
queste sfugge in realtà ad in 
identikit così semplice, ri
sponde Tongiani. Non esiste 
una classe che prevalga sulle 
altre e i segmenti dell'una o 
dell'altra finiscono spesso per 
intersecarsi, viene in mente il 
Gramsci di « Americanismo e 
Fordismo »: questo complesso 
miscuglio tra nuovo e vec
chio con una classe operaia 
giovane che deve far fronte 
alla'spinta tecnologica e una 
cultura dei più (legame alla 
terra, forte tendenza indivi
dualistica e all'autosufficien
za) di taglio postbellico. 

Bene o male, anche in 
questo caso, lfe'gati. Se da un 
lato questa « varietà sociale » 
ha portato la stessa classe 
operaia a non avere chiusure 
operaistiche e ad avere con
tatti con il territorio dall'al
tro, però, non ha permesso 
l'affermarsi di un'armonica 
visione sulle piccole come 
sulle grandi scelte, ha offerto 
l'involucro protettivo del vec
chio che è duro a morire. 
Cosi non sono mancati, spe
cie all'inizio della vita della 
giunta di sinistra rapporti te
si. complessi. 

Nessun ceto è egemone: 
questo non vuol dire però 
che non si sia sfaldato il 
vecchio blocco sociale che 
garantiva il governo demo
cristiano. « Si sono determi
nate — mi fa osservare il 
segretario della Federazione 
comunista di Massa Carrara, 
Pucciarelli — nuove alleanze 
che hanno mandato in fran
tumi la vecchia logica de
mocristiana. I risultati della 
giunta di sinistra sono da
vanti a tutti: integrazione po
litica delle due diverse realtà 
della provincia, grande colpo 
al municipalismo, uno sforzo 
di sprovincializzazione anche 
sul piano culturale, soddisfa
cimento di quei bisogni, at
traverso i servizi, che mai. 
prima del '75. erano stati 
soddisfatti ». 

E d'altra parte cosa ha fat
to la DC in questi cinque 
anni durante i quali è stata 
costretta sui banchi della op
posizione? 

e Non ha saputo fare nem
meno l'opposizione per que
sto — osserva il capogruppo 
del PCI Giovanni Bocci — 
altri cinque anni di opposi
zione non guasterebbero. Ho 
coniato uno slogan per que
sta DC: un partito che pre
tende di governare la città 
ma che non sa governare 
nemmeno se stesso ». 

La sinistra ha invece sapu
to affrontare tutte quelle 
questioni che per anni erano 
stata disattese. La a t t a ha 
avuto uno sviluppo armonico. 
compenetrato tra industria e 
turismo. La città ha avuto 
case. Ha avuto un risveglio 
culturale. Il Comune è diven
tato un centro di promozione 
politica e sociale, mi dice il 
sindaco. Non più un nte as
sistenziale. 

Servìzi a cura 
del nostro inviato 

Maurizio Boldrinl 

Massa ha finalmente scoperto 
cosa sono i servizi sociali 

Fino al '75 c'era il deserto - La mano della giunta di sini
stra si avverte in tutti i campi, dalla sanità all'educazione 

MASSA — Senza tanto af
faticarsi la DC, in trenta an
ni, aveva realizzato qualche 
sporadico intervento nel 
campo del servizi sociali. An
che in questo campo la svol
ta nel *75 è più che avverti
bile. Gli asili nido sono fre
quentati ora da millequattro-
cento bambini (i posti era
no. prima del *75. circa sei
cento). Oltre cinquecento 
anziani usufruiscono delle 
vacanze in un interscambio 
di turismo sociale che porta 
a Massa, da altre città, mi
gliaia di anziani. Proprio in 
questi ultimi tempi hanno 
soggiornato a Marina di 
Massa pensionati di Lecco. 
Brescia, Cremona e Milano. 

Anche nell'assistenza do
miciliare sono stati compiuti 
passi da gigante. «Abbiamo 
oggi trecentocinquanta an
ziani — dice il sindaco — 

che sono assistiti a casa. ET 
-una cifra che fa invidia alle 
grandi città. Che cos'è que
sto se non buongoverno? ». 

La mano della ammini
strazione di sinistra la si av
verte in tutti i campi. Da 
quello culturale (la riscoper
ta del Carnevale, le iniziati
ve dell'Estate Massese. una 
stagione teatrale finalmente 
ricca) a quello dell'assetto 
del territorio (i piani parti
colareggiati, l'intervento sul 
litorale con 1 campeggi por
tati a monte per liberare a 
parco pubblico la stupenda 
pineta, rivitalizzazione del 
centro storico, la difesa 
del litorale dalle mareggiate). 

Nella difesa della occupa
zione in settori tradizionali 
come quelli del marmo (la 
cava Lavagnina. una volta 
In crisi per responsabilità 
padronali, è passata,- anche 

per iniziativa degli ammini
stratori. ad una cooperativa 
di lavoratori) allo sviluppo 
del termalismo sociale O* 
EVAM. ente a partecipazione 
pubblica, s ta costruendo uno 
stabilimento per l'imbotti
gliamento sul Monte Belve
dere). 

In tutti questi casi quello 
che balza prepotentemente 
agli occhi è il diverso modo 
di affrontare i problemi. Le 
occasioni non vengono prese 
per rispettare questo o quel
l'interesse individuale, que
sto o quel privilegio ma l'in
teresse pubblico. 

Alla I'«nga questo modo di 
lavoro sta facendo cambiare 
mentalità anche a molti di 
quegli strati sociali che era
no stati abituati dalla DC 
ad* un'immobilismo pagato 
dal sottogoverno. 

E' stato un insperato successo 
sul tetto che scotta 

Ha conseguito molti risultati, nonostante le incompren
sioni iniziali, la lotta condotta contro l'abusivismo edilizio 

MASSA — Mettersi un tetto 
sopra la testa è un desideno 
di tut t i . Per i massesi è sta
to addirittura un incubo... Me
glio se questo tetto è tuo. La 
tendenza alla casa persona
le è sempre esistita a Mas
sa. Ricordo che quando arri
vai qui — ricorda il compa
gno Marino Lippi, segreta
rio della zona Massa Monti-
gnoso del PCI — fui subito 
colpito da questa corsa alla 
casa. Il contadino magari non 
mangiava, come farà poi an
che l'operaio pur di mettere 
In piedi quattro mura». 

L'abusivismo, nell'epoca 
della DC, ha imperato. Mi
gliala di piccole abitazioni 
(In genere unlfamiliari) van
no dalla Mirlna fin eotto le 
Apuane. «La nostra stessa 
iniziativa contro queste ten
denze che alla lunga avreb
bero fatto sentire ancora di 

I più il loro peso negativo sul- ' 
la città — dice il sindaco — 
all'inizio non fu ben com

presa dalla stessa classe 
operaia ». 

Per far passare il concetto 
di casa come bene sociale 
ce n é voluto. Così come c'è 
volut un'Immensa fatica per 
bloccare l'abusivismo edili
zio che si è riaffacciato pre
potente dopo il tornado di 
qualche estate fa. 

E* andata avanti la politi
ca delle case popolari: in 
questi cinque anni sono stati 
costruiti cinquecento alloggi. 
E* andata avanti la politica 
di sistemare e attrezzare le 
zone verdi e le zone commer
ciali e industriali. Attivando 
rapport ' internazionali (con
tributi della CEE) è stato al
lestito un grande mercato 
ortofrutticolo. 

I lavori sull'area sconfina
ta (circa quarantamila me
tri In località « Ghiaie » nei 
pressi del Bagaglione) sono 
già iniziati con la - livellazio
ne del terreno e la costru
zione delle dondamenta. La 
dit ta appaltatrice ha diciotto 
mesi di tempo per presenta
re al Comune l'opera presso
ché ultimata (decisivo è sta
to anche il contributo finan
ziano della Regione 

Un altro Intervento di 
grande rilievo è il progetto 
di ristrutturazione della Piaz
za Matteotti. La zona inte
ressata dal progetto partico
lareggiato è per la citta un 
punto di riqualificazione fon
damentale essendo questa la 
«cerniera» fra 11 vecchio 
centro storico e 11 nuovo di
sorganico sviluppo edilizio 
realizzato dal dopoguerra ad 
oggi. 

da 20 anni 0ÈM f ^ M M 
siamo l'agenzia I B I w d l ' f l 
leader a lì vorno * 

un perche 
\ a prima vista pochi se ne accorgono, infatti c'è 
^ sempre chi dice che una agenzia vale l'altra e 

per questo i concorrenti non ci mancano, ma 
alla prova dei fatti tutti ci riconoscono qualcosa 
di diverso: è l'immagine di affidabilità che ci 
siamo costruiti inpiù di 20 anni con un modo 
di operare chiaro e credibile. 

rfffiòt HfìoLUSf la soluzione più ragionevole 
per acquistare o vendere L'IMMOBILIARE 

LIVORNO Via Ricasoli 115 - Tel. 26207 - 26208 - 27303 
Via Grande 97 - Tel. 34029 - 33378 - 30514 
Succursale Villaggio Emilio - Stagno 
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Unità 
vacanze 
ROMA 
Via ckl Taurini 19 
Tal. 49.50.U1 

MOFOSTf F » VACAMI I JUMSH0 

MERCATINO SOLO AL 

« IL MERCATINO » 

POTETE RISPARMIARE 
SE VOLETE ARREDARE 
LA VOSTRA CASA AL MARE 

Via Trento, 23 POGGIBONSI (Siena) 

SOLO AL MERCATINO 
POTETE RISPARMIARE 

SE VOLETE 
CAMPEGGIARE 

« IL MERCATINO » - Via Trento, 23 POGGIBONSI (Siena) 

^ liberi nella natura V _ ^ i 
^ V 5 
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CORSE DI GALOPPO 
IPPODROMO 

S. ROSSORE 

SUPERSVENDITA 

SCALDABAGNO ELETT. 
80 It. c/garanzia 

RIVESTIMENTO 20x20 
sec. rie 

MOQUETTE AGUGLIATA 
con fondo gomma 

43 000 

4825 

2 480 mq. 

Ceramiche 
CASSETTONATO RUSTICO 

TOSCANO 1 COMM. 6.580 

SANITARI 4 pz. bianchi 75.500 

MOQUETTE vert. 3 665/mq. 

Prezzi IVA esclusa 

GRANDE OCCASIONE: MOQUETTE AGUGLIATA 1.520 

a L A F A BiA 
N E L L 

TELEFONATECI !• 
Prenotaz materiale fino a 6 mesi, pagamenti fino a 36 mesi senza cambiali 

Un nostro designer, senza impegno e su appuntamento, ti visiterà e creerà 
per te l'ambientazione più idonea alle tue esigenze. -

RICORDA, TUTTO QUANTO E' CASA, E': 

MONTANA CERAMICHE 
Vi* Giuntini.9(dietrolachitt») - NAVACCHIO PISA TEL 050/775 1 T 9 | * * 

S E M P R E A P E R T O - D O M E N I C A E S C L U S A 


